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Andreaus alla guida del Diocesano 
Musei L’economista scelto per la direzione: attesa per l’annuncio del vescovo

A
ssalto alle farmacie per fare i tam-
poni: da domani diventa obbligato-
rio avere il  green pass per poter 

accedere ai luoghi di lavoro e aumentano 
le richieste da parte di chi ha scelto di 
non vaccinarsi. L’Azienda sanitaria è alle 
prese con l’incubo dell’aumento dei gior-
ni di malattia, che si è già verificato in 
questa settimana. Ieri ci sono stati mo-
menti di tensione tra il direttore Antonio 
Ferro e un gruppo di sanitari No vax: invi-
tati per la vaccinazione, hanno finito per 
ostacolare in maniera polemica il lavoro 
dei colleghi impegnati a somministrare 
le dosi alle persone prenotate. Il mondo 
della sanità potrebbe essere uno dei set-
tori più a rischio a causa dell’introduzio-
ne dell’obbligo del green pass: in Azien-
da sanitaria sono 270 i tecnici e gli ammi-
nistrativi senza vaccino, ai quali si ag-
giungono 120 sanitari sospesi e altri 180 
che  hanno  ricevuto  l’ultimatum.  Per  
quanto riguarda gli altri servizi, la Provin-
cia rassicura sugli autobus: quasi tutte le 
corse scolastiche dovrebbero essere ga-
rantite.
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I
l concetto di 
cittadinanza è antico e 

nel corso dei secoli ha 
visto evolvere il proprio 
significato. 
In prima approssimazione 
esso individua il nesso che 
lega un individuo ad un 
ordine costituito 
mettendone a fuoco le sue 
principali articolazioni.

In Vallagarina 16 aziende hanno firmato una convenzione con Suanfar-
ma: in sede si faranno i tamponi per i loro dipendenti, a prezzi scontati.

F. TERRERI  A PAGINA 22

L’
intervento sulla 
Valdastico del 

vicepresidente del 
consiglio regionale Roberto 
Paccher contrasta con ogni 
principio di realtà. Come si 
dimostra un capriccio 
l'intenzione “di tutto il 
Centrodestra” a procedere 
a testa bassa contro ogni 
critica. 

BARBARA BORZAGA

AVIO 24 AGRICOLTURA 33
Oggi in edicola Bazar
settimanale di annunci
gratis con l’Adige

Tamponi, assalto alle farmacie
Sono 120 i sanitari sospesi:
ultimatum per altri 180 
In Italia merci a rischio caos

Vallagarina, punto unico
alla sede di Suanfarma

L
a scelta degli industriali 
trentini di dedicare i 

lavori della loro assemblea 
al tema della centralità della 
persona e alla qualità della 
vita è un segnale importante. 
Come da cogliere è lo 
stimolo che le imprese del 
nostro variegato tessuto 
produttivo intendono 
rivolgere alla politica.
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I
l timo appartiene alla 
famiglia delle Lamiaceae 

ed è un piccolo arbusto 
che raggiunge i 40 cm di 
altezza, con foglie minute 
e lanceolate dai fiorellini 
di tonalità tra il rosa ed il 
lilla. 
Il suo nome deriva dal 
greco e significa coraggio, 
temperanza, le proprietà 
che è capace di infondere 
in chi lo annusa.

O
ltre 250mila euro spariti dal conto corrente 
dell’Esercito in sei anni, dal 2010 al 2016. 
Destinati a pagare alla Provincia di Trento e 

ad altri enti locali l’Irap e l’Irpef dei militari in 
servizio presso la caserma, i soldi erano invece finiti 
nelle tasche del luogotenente in servizio a Trento 
come cassiere. Ieri il militare ha patteggiato la pena 
di 3 anni e 4 mesi di reclusione davanti al gup presso 
il tribunale militare di Verona. Il procuratore 
militare vicario, Luca Sergio, che aveva condotto le 
indagini in collaborazione con la guardia di finanza 
scaligera, ha prestato il consenso al patteggiamento 
dopo avere preso atto della parziale restituzione del 
denaro da parte dell’imputato.

M. VIGANO’  A PAGINA 18

REGIONE: PIÙ AIUTI
PER ACCUDIRE I FIGLI

Il Consiglio regionale 
ha approvato il disegno 
di legge che modifica 
il Pacchetto famiglia
Sono previsti più aiuti per 
chi si assenta dal lavoro 
per accudire figli 
o i non autosufficienti
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L’INTERVISTA 14

Momenti di tensione tra Ferro e un gruppo No vax al centro vaccinale
ALESSANDRO OLIVI

La cittadinanza
digitale

Il Trentino è contro
la Valdastico
FILIPPO DEGASPERI

Servivano per pagare l’Irap e l’Irpef dei colleghi: patteggia 3 anni

Militare fa sparire 250mila euro
Spaccio di droga,
cinque arrestati

Il pastificio Bertagni
assume 35 addetti:
arriverà a quota 100

Per Tenute Lunelli
20 ettari a Sclemo
«Solo vitigni biologici»

Industriali in assemblea
Manzana: «Il lavoro
deve essere sostenibile»

IN REGALO
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GIOVANNI PASCUZZI
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SALUTE A TAVOLA
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I tanti benefici
del timo FABRIZIO FRANCHI

L’
arcivescovo Lauro Tisi 
avrebbe scelto il nome 
del nuovo direttore del 

Museo Diocesano, in 
sostituzione della dimissionaria 
Domenica Primerano: il 
favorito è Michele Andreaus, 
docente di Economia aziendale 
all’Università di Trento. 
Primerano ha lasciato l’incarico 
l’8 agosto scorso, sull’onda 
delle polemiche legate alla 
scelta di rendere permanente 
la mostra sul Simonino.
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COVID-19 Domani entra in vigore l’obbligo del green pass. La Provincia: il trasporto degli studenti sarà garantito

Gestivano buona parte 
dello spaccio di marijuana 
- e in parte di eroina - in 
piazza Dante e in altre 
zone del capoluogo. 
Facendo buoni affari, 
tanto che in pochi mesi 
erano riusciti ad imporsi 
con i loro pusher anche in 
Rotaliana e in Alto Adige. 
Cinque nigeriani sono 
stati arrestati a Trento.
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! Più sicurezza sulle strade
Anche nel linguaggio

Gentile Direttore,
leggiamo sul suo giornale on-li-
ne dell’11 ottobre la notizia di 

una  «Station  wagon  impazzita  che  
sbanda e si cappotta».
Spiace che si sia persa un’occasione 
per narrare i fatti attribuendo le giu-
ste responsabilità: le auto non impaz-
ziscono,  caso mai  i  guidatori  si  di-
straggono,  vanno  troppo  veloce,  o  
per altri motivi perdono il controllo. 
Piena è la solidarietà che esprimiamo 
alle persone coinvolte nell’incidente, 
ma preferiremmo leggere titoli come 
“perde il controllo dell’auto e quasi 
ammazza la famiglia”.
Non si  tratta di  pignolerie semanti-
che: come cittadini che privilegiano 
mezzi di mobilità sostenibile, in parti-
colare la bicicletta, assistiamo tutti i 
giorni alle prevaricazioni di molti au-
tomobilisti  che  guidano pericolosa-
mente, non rispettano il codice della 
strada, troppo distratti, che non dan-
no precedenze-
E purtroppo la cronaca è piena di inci-
denti dove ad avere la peggio sono gli 
utenti fragili e virtuosi. 

Ricordiamo che la motorizzazione di 
massa, oltre ad inquinare, riscaldare 
l’atmosfera e farci respirare veleni, è 
causa diretta di oltre 3000 morti all'an-
no sulle strade italiane.
Le proponiamo quindi di farsi porta-
voce di una nuova narrazione di que-
sti fatti.

Il consiglio direttivo Fiab Trento - 
Amici della bicicletta

La Fondazione Michele Scarponi
Alcuni soci Fiab Trento

Alcuni membri
del gruppo informale

TrentoInBici

Sergio Saviane, ottimo collega e gran-
de narratore, parlava spesso di paro-
le autoadesive. Talvolta, è vero, le 

usiamo anche noi: è il caso dell'auto im-
pazzita. 
Che impazzisce, però, sia chiaro (e avete 
ragione), dopo che il guidatore - per distra-
zione, per velocità, per incoscienza - non 
riesce effettivamente più a controllarla. 
L'auto non ha una testa e c'è dunque qual-
cuno che la governa. Ma talvolta diventa 
appunto ingovernabile perché chi la do-
vrebbe guidare fa ben altro. 
L'ultima specialità è quella di guidare scri-
vendo messaggi: ogni giorno vedo temera-
ri (inconsapevoli?) che mettono a rischio 
la loro e la nostra vita cercando di rispon-
dere a un messaggio in rotatoria, in sor-
passo o in mille altre situazioni a dir poco 
pericolose. 
Non so se sarò all'altezza della richiesta 
che mi fate, ma so che io e i colleghi cer-
cheremo di stare più attenti. Vedo che a 
firmare questa lettera c'è infine anche la 
Fondazione Michele Scarponi. Abbiamo 
parlato della fondazione e degli impegni 
già presi da molti Comuni per "protegge-
re" i ciclisti - con cartelli che invitano gli 
automobilisti a rispettare le distanze da 
chi  va in bici  -  anche al  festival  dello  
sport, con il campione del mondo Mauri-
zio Fondriest. 
Onorare Scarponi - un uomo straordina-
rio e un atleta speciale che ho avuto la 
fortuna di conoscere in un processo alla 
tappa condotto da Alessandra De Stefano 
- significa impegnarsi ogni giorno per im-
pedire che vi siano altre tragedie come 
quella che ce l'ha strappato anni fa. Ed è 
un impegno che faccio mio con tutto il 
cuore.

BARBARA BORZAGA

I tanti benefici del timo, un vero alleato

Salute a tavolaAlberto Faustini

RISPONDE

(segue dalla prima pagina)

Se affermo: “Sono cittadino italiano”, 
implicitamente evidenzio:
a) un profilo identitario: lo stato italiano 
riconosce il mio status di cittadino e io 
avverto il mio senso di appartenenza alla 
comunità nazionale;
b) un profilo giuridico: in quanto 
cittadino sono titolare di diritti (civili, 
politici, sociali, umani) e destinatario di 
doveri (ad esempio: pagare le tasse);
c) un profilo politico: concorro, tramite 
l’esercizio del diritto di voto e la 
organizzazione dei partiti, alla 
costituzione e al funzionamento del 
sistema politico rappresentativo.
In tempi recenti si è assistito 
all’emersione di tipi specifici di 
cittadinanza: la cittadinanza urbana; la 
cittadinanza europea; la cittadinanza 
cosmopolita o globale; la cittadinanza 
multiculturale; la cittadinanza di genere; 
la cittadinanza legata al consumo; la 
cittadinanza d’impresa; la cittadinanza 
attiva.
Tra le cosiddette cittadinanze emergenti 
c’è la cittadinanza digitale. 
Essa è connessa all’avvento dell’era 
digitale. Più difficile darne una definizione 
univoca.
Il Consiglio d’Europa definisce cittadino 
digitale la «persona che possiede le 
competenze per la cultura democratica 
così da essere in grado di impegnarsi in 
modo competente e positivo con le 
tecnologie digitali in evoluzione; di 
partecipare attivamente, continuamente e 
responsabilmente alle attività sociali e 
civiche; di essere coinvolto in un 
processo di apprendimento permanente 
(in contesti formali, informali e non 

formali) e di impegnarsi a difendere 
continuamente i diritti umani e la 
dignità».
Per l’Unione europea «la cittadinanza 
digitale è un insieme di valori, 
competenze, atteggiamenti, conoscenze e 
comprensione critica di cui i cittadini 
hanno bisogno nell'era digitale. Un 
cittadino digitale sa come utilizzare le 
tecnologie ed è in grado di interagire con 
esse in modo competente e positivo».
Per quel che riguarda l’Italia, la 
cittadinanza digitale compare nel nostro 
ordinamento in una pluralità di 
significati. Il Codice dell’amministrazione 
digitale (d. lgs. 82/2005 - CAD) intitola la 
sezione II del capo I alla «Carta della 
cittadinanza digitale». Si deve anche 
ricordare che l’articolo 5 della legge 20 
agosto 2019, n. 92 (introduzione 
dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica) prevede che 
l'educazione alla cittadinanza digitale sia 
parte dell'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica (reso obbligatorio 
sin dalla scuola dell’infanzia).
Il concetto di cittadinanza digitale ha a 
che fare con l’esistenza di strumenti, 
l’accesso concreto ad essi, il possesso 
delle competenze necessarie per 
adoperarli, la titolarità di diritti e doveri, 
la partecipazione alla vita politica e alle 

scelte collettive, ed altro ancora. Un 
concetto, quindi, molto ampio e in 
continua evoluzione.
Essere cittadini nell’era digitale significa 
accettare molte sfide.
La prima è quella dell’inclusione. 
Quanto più le tecnologie saranno 
presenti nelle nostre vite, al punto da far 
scomparire la distinzione tra offline e 
online, tanto più il rifiuto di misurarsi con 
esse avrà come unica conseguenza 
l’esclusione. Invece non solo bisogna 
combattere questa nuova è più subdola 
possibilità di emarginazione, ma bisogna 
fare ogni sforzo per abitare appieno lo 
spazio digitale.
Ecco perché la seconda sfida attiene alle 
competenze. 
Non basta comprare un ritrovato 
tecnologico per essere davvero in grado 
di padroneggiare opportunità e rischi che 
lo stesso schiude o comporta. Bisogna 
apprendere competenze tecniche, 
cognitive, metacognitive, emotive, 
sociali, giuridiche utili a metterci in grado 
di accettare la sfida. 
Occorre continuare ad imparare per tutta 
la vita perché le tecnologie diventano 
sempre più evolute e sofisticate.
La terza sfida è direttamente legata al 
tema delle responsabilità. 
Cittadinanza digitale non può che essere 

sinonimo di cittadinanza attiva.
Si è cittadini solo se si agisce attivamente 
per far funzionare la democrazia e dare 
corpo all’appartenenza ad una comunità 
sociale e politica. Questa affermazione è 
ancora più vera se si guarda all’impatto 
che le tecnologie hanno sull’esercizio 
concreto della cittadinanza. Il cittadino 
digitale ha la responsabilità di alimentare 
la partecipazione democratica; ha la 
responsabilità di difendere il pluralismo 
delle idee; ha la responsabilità di vigilare 
sulle politiche relative ai dati personali. 
Sono solo esempi. La costruzione della 
cittadinanza digitale è un cantiere aperto. 
È responsabilità dei cittadini partecipare 
a questa costruzione operando perché la 
transizione al digitale non comporti una 
regressione sul piano della tutela dei 
diritti.
L’ultima sfida è quella dei valori. I 
cittadini digitali creano, usano e 
controllano la tecnologia per migliorare 
l’umanità. Lo scenario tecnologico, già 
complesso, si sta popolando di macchine 
sempre più autonome e intelligenti (i 
robot, ma non solo). È di vitale 
importanza portare e riaffermare nel 
futuro i valori alla base della nostra 
civiltà.
Il volume si propone di restituire la 
complessità del tema attraverso modalità 
che spieghino concretamente chi è e cosa 
può e deve fare il cittadino digitale: una 
vera e propria guida alla cittadinanza 
digitale.

Il brano è tratto dal libro di Giovanni 
Pascuzzi «La cittadinanza digitale

Competenze, diritti e regole per vivere
in rete» (Il Mulino), in libreria da oggi

L’autore è professore di Diritto privato 
comparato all’Università di Trento

Il libro

GIOVANNI PASCUZZI

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento
Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it
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Ben conosciuto nell’antica Grecia per i suoi 
molteplici benefici, è associato a Zeus, padre 
degli dei. Il mito racconta che questa pianta sia 
nata dalle lacrime di Arianna abbandonata da 
Teseo. Tradizionalmente è invece associato alla 
Madonna che ne avrebbe indossato una 
coroncina il giorno delle nozze conferendo 
rendendola curativa contro tutti i mali. La sua 
azione antibatterica ed espettorante è una 
risorsa preziosa che protegge contro i sintomi 
dovuti agli sbalzi di temperatura come tosse, 
bronchite e mal di gola.
La pianta del timo è aromatica, contiene olio 
essenziale, flavonoidi e terpeni, timolo, 
carvacrolo, acidi ursolico e oleanolico, vitamine 
B1 e C, tannini, acido caffeico, manganese, acido 
rosmarinico e composti simili alle cinarine. Uno 
dei principi attivi più caratteristici è il timololo, 
un composto fenolico contenuto in tutte le parti 
della pianta e responsabile delle proprietà 
antibatteriche e dell’inconfondibile profumo.
Il timo è un ottimo alleato dell’apparato 
respiratorio grazie alle sue proprietà 
espettoranti, antisettiche, antibatteriche e 
diuretiche. Aumentando la produzione di 
secreto bronchiale, facilitandone l'espulsione, 
contrasta perciò tosse, asma e bronchite. Svolge 
inoltre la sua azione benefica sul tratto 
gastrointestinale e contro le infezioni delle vie 
urinarie. Per la sua azione disinfettante aiuta ad 
eliminare i cattivi odori e svolge un’ azione 
antimicotica se applicato sulla pelle, 
contrastando l’acne, ed è attivo contro la 
candida. Questa pianta aromatica è infine un 
ottimo antiossidante per il contento di flavonoidi 
polinsaturi.
Bronchite, tosse grassa: è utile il decotto di timo 
che si ottiene lasciando bollire per 15 minuti 2 
cucchiai di spezia essiccata in mezzo litro di 

acqua. 
Faringite e mal di gola: ottima la tintura madre di 
timo, di cui assumere 40 gocce per tre volte al dì 
salvo diversa indicazione medica. Inoltre, per 
alleviare il dolore e stimolare la guarigione si 
possono fare gargarismi con il decotto, la sera 
prima di coricarsi.
Crampi addominali e dolori allo stomaco: spesso 
la tosse porta con sé crampi e dolori per lo 
sforzo. In questi casi, si può preparare l’infuso di 
timo, adatto anche come digestivo, diuretico e 
per favorire le mestruazioni. Basta aggiungere un 
cucchiaio di foglie e fiori di timo essiccati in una 
tazza di acqua bollente; lasciando in infusione 
per 10 minuti. 
Disinfettante: per beneficiare delle proprietà 
antisettiche, antibiotiche e calmanti che il timo 
può svolgere nell’ambiente, si può usare l’olio 
essenziale in questo modo: 3 gocce in mezzo 
litro d’olio d’oliva per dare un tocco invitante 
alle pietanze; 5 gocce in un bicchiere di olio di 
mandorle dolci per un massaggio antistress; 4 
gocce in un secchio di acqua abbinato a 5-6 
gocce di tea-tree oil come disinfettante per le 
superfici; 2 gocce per eliminare il cattivo odore 
dalle calzature.
Controindicazioni. Il timo può provocare effetti 
collaterali se assunto in quantità eccessiva o in 
soggetti ipersensibili perché i fenoli presenti 
nella pianta in alta concentrazione sono tossici e 
corrosivi. È consigliato perciò assumere l’olio 
essenziale di timo diluendolo in acqua dopo aver 
consultato il proprio medico. I sintomi 
indesiderati sono vomito, astenia, nausea, 
difficoltà respiratorie, bradicardia e diminuzione 
della temperatura corporea, reazioni allergiche 
cutanee che terminano alla sospensione della 
terapia. Da evitare durante la gravidanza e 
l’allattamento, in caso di ipotiroidismo.
 Barbara Borzaga

Nutrizionista

Costruire una buona cittadinanza digitale
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